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li (bienne Giorno della Do* 
menicà in A Ibis , nel qua- 
le folevano già gli adulti 
battezzati, comedi frefco nati Fanciulli, 
in bianche veftimenta , (imbolo della ri- 
cevuta Grazia , coprire , a guifa di neve, 
la terra ; fà che con particolar modo , 
- ■ A z noi 
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nói pur ora rinati alla Grazia, Iofefttg- 
giamo , coronando con feda la paflata 
Quarefimal Penitenza. 

Quefta noftra devota intenzione a 
chi meglio polliamo, umiliare, che a una 
Dama delle pregiatali Qualità di VS. II- 
luftriflima , che alla generofità de' Na- 
tali accoppia una luce puriffima di fpi- 
rito, e di virtù, una candidezza d'intel- 
letto, che fa una sì giufta armonia, col- 
la nobiltà del fuo cuore ? La fupplichia- 
mo per tanto ad accettare con beni- 
gno animo l' offerta , che le facciamo 
di quefto noftro Oratorio , ove tra la 
foavità luminofa del canto , efpreffa ri-* 
mirerà quella Valorofa ,-che fu figura 
di Colei , di cui VS. Uluftriflima porta 
il venerando nome ; Riparandoci dun- 
que fotto T ombra della fua ftimatiflì- 
ma Protezione ; alla medefima con tutto 
1': oflequio inchinandoci ; ci facciamo 
gloria d' elfere, e di profetarci» j 
\ Di VS. llluftriffima. " 

* 

r> ■ «■ - i . • . • - - , 

t ■ . • • ». .» 

» . * ' ■ .- • • 

Umilifsimi Veqìotìfsimi òervit. 
1 I Deputali della Fella • 
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PARTE PRIMA. 




jfflucro , e Conjtgliero . 



«j ■ •»... 

Angue la pompa del Rcal convito , 
Languono i mici contenti % . . . . ) 
Se T Augufta Regina 
Ad avvivargli co'begT occhi ardenti 
I r Torto non giunga. Olii, mia regal brama 
^Intenda Vafthi ; ed al natio fulgore 
Pel luminofo Volto , aureo Diadema 
I pregi accrefea ; e cinta 
Di Biffo , e d' Oftro a noi fi moftri : quindi 
I popoli , e i Primati dclP Impero . , f : „ , ... 
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Vedano quanta e bella < 
La Spofa d' Attuerò, 
Or fi vedrà. 

Il mio bel Sole adorno 
Spargere intorno , 
Un più ferejròiU w . :; ... v 
E fi dirà: , 
Ogni teforo accolto 
E' in quel bel Volto r 
Che il Regio cor ferì . 
* Ancor non giunge ? e come 

Sì tardo oflequio ,a' cenni miei fi rende ? j 
Con. Alto Monarca al tuo voler contende 

V Augufta Donna* ed io ••.•-,/ I 

Della ftrana repulfa f 
Mal gradito Meriggio - -O 

Ritorno a te .s^.. f . L ^!.y, u vrh f oiisl 
Jiff. Che parli / il ver mi narri? 0 >vfj li cr»" * ''^ 

Co». Ahi troppo è certo Timpenfato oltraggio» . , 1 a «I 
Dunque non cura il mio Real favore i r • • 7 

Vafthi ingrata , e fuperba ? f > tK j o.m.f 
Tal mercede fi (erba t ' j t < j n.»i < <; > 
All' amor d* un regnante? e il fuo furore ; : > irs I 

Non fi teme ,o fi fprczza ? L+ì$\ .ti. un ti 13 I - L 
fidata in fuabell^zÌBft; : .;. . i i. . j i-'.^-ì r _ 1 i-jJ 1 * 
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Ofa troppo cortei^ 
Nèsà cheidefir mici, 
^. Non cicco affetto , ma virtù governa; 
Spirto di Regio core 
In fiamma di furore 
La face del mio amore 
Cangierà. 
Se amai bellezza 9 
Odio alterezza , . - 

Che sì di fp rezza .. 

La mia Regia maeftà\ 
Con. Ferva pure , o gran Rè , tuo giudo fdegno, 
E in lei , che sì P accefe , 
Porti fue fiamme 
«?.OSaggi, 

O voi che del mio Regno 
Le facre leggi cuftoditc , io voglio 
Vendicata la mia V 
Maeftà vilipefa • 
Vafthi punita fia ; *' 
Magnai pena rifponde a tanta oflTefa ? 
Con. Con perpetuo rifiuto un fol rifiuto - - 
Vendica o gran Monarca ; e fe una volta 
Vafthi ritrofa non curòil tuo afpctto, 
Fatta maeftra altrui del proprio danno, 
li fuo per Tempre difpregiar convieni . 
jfjì. I tuoi provvidi fenù* * 

Legge fian ferma a noi . 
Cop. O faggio Rè , che tal nomar ti puoi . 
Che dirà la Donna altera ' 
Quando V armi del fu* orgoglio 
Contro sè volte vedrà r* ' * 
Fremerà fdegnofa , e fiera i 
Perchè un'altra il Regio foglio 
Vie più degna occuperà . 
Ajf. Or quar altra più degna ornar pofs* io ■ • 

Dal Serto , che a coltci fvelgo dal crine ì - ' ' 
Con. A far pago il defio /• .. .j. ..\ .' 

Ben fai , Signor , che quante - ' 'iyir? > -» - . : : A . * > 
Vantan Donzelle di beltà portento, •> 
Tratte da' Regni tuoi , . - . i. ),.'., 
Che fon ben cento , e cento, • - ■'* : - • - •- 
L'ampia Cittadtfa^tiògtttt • ? • ■ ■ ... i. - 'i 
.Bel gran numero eletto i CT^r.. a . *, ' - 
1 regger vaglia per beltà fuperna , W 
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D* attento fguardo al più fé vero efame , 
Retto giudice, e amante un Rè difeerna . 

jfjf. Fa ce la fi , affai mi piace . 

Co». Fortunata quella bella .. « 
Verginella, 

Ch* al tuo fguardo piacerà . 
Ma felice anche il tuo cuore , 
Che d' amore . ■ 

Sì bel Sole accenderà . .1 
Eftber , Mardocheo , e po i Configliero. 

1 1*1 

Eft. T? Fino a quando opprefTo . . 
H 11 tuo Popò! diletto . 
Gemer vedraffi , o mio Signor, mio Dio, 
Sotto P incarco di fua colpa , e pena ? 
Quando avrà fine sì dolente feena ? 
Talché torni , qua 1 pria , felice oggetto 
Dell' amor tuo , fé ad elfo è del tuo fdegno . 
Peccaro i Padri noftri ; e al fallo indegno 
E 1 1 ieve ogni gaftigo , ma tue grandi . 
Mifericordie antiche e dove fono ? 
Pietà , Signor , perdono . 
Col mio pianto , e col mio duolo 

Se temprar potè fTi ,0 Dio , 

Tuo gì uftiflìmo rigor ; 

Piangerei , ma il pianger folo , * 

Penerei , ma il dolor mio , 

Non ha pregio, ne valor . 
Mar. O Figlia mia , che talea me ti refe . s . 
Cura , e affetto di Padre r ; 
Delle lagrime tue la pioggia amara . . 
Per nuova fpeme temperar ben de^.1 
Eft. Padre , che tal mi fei 

Per officio , ed amor , quaP io ti fono « ,1. 
Per vero ofTcquio , e obbedienza Figlia ; 
Qual cortefe iuiìnaa niù\.. t l'.: ) 
A fperar mi configlia ? . e- 

Mar. Sogno mi fteriofo •-.;.!; 
Rende prefago il cuore . '■ ...y. 

D' un tuo fubblimeoaor*.. i l • f . c : ; 
Quando le metti luci. 
Chiudea franchezza in placido ripofo > 
Di colorisi veci - : . fd»u>i: # »! ; 
Immagini ftupendea'mici pcn fieri 
. .Cclefte man 



Non dirò quc^d^; io vidi , ": lì ; le c ' . 'CI 

Dirò fol come nacque '.X r ; ^> f v i! « t 
Sì certa fpeme del tuo ben ,dclooftra^ ile f l 
Che P antico dolore in me fi tacque . ? cjc: .•*.. I J 
La fperanza , che air Alma fen riede 

E* pur la cara felicità . ' | '■' . > 

Come Nave , c<he il Porto già vede , . j ? ! 
La tempefta temer più non sà .*j i ~ »» . . -» 
E/1. Dolce conforto all' Alma . ssIwi.J*' 
Recan tue voci - f ma P ufata doglia . .. » » 
Opprimer tenta , ahi lana , 
La fpeme , che germoglia . < 
Se un penfier mi dice fpera ? <. 

L' altro poi vuol eh* io paventi v « - ' « 
A una gioia lufinghiera 1 • nj :.^ni '. o. 

Fan vicenda i mici tormenti . 
.M/Y. Figlia mia non invano 

Di fante voghe , e bei penfreri oneftt , < • » ' I 

Ed' Umiltà verace , n. f :' . .... /I pn/\ 

Teforo ate facefti .. "'i i . o«:!- i < ; ; ìvc. 

Confida , e ti rammenta, • » . ■ - . .. y ; > 
Ched 1 Ifdraelleil Dio • ^ 

Fà merto de' fuoi doni all' Alme , e poi 
Larga mercè comparte a> doni Cuoi i i » • '2 
Credi pure a quel pcnGero, • '' .:! ; < 
Che fincero < ciù .*j.--ì ' r m . 
Mi dipinge la tua gloria; & ■ : - r i , • 
Del tuo nome , e de' tuoi vanti», . j . 1 . 
Chiari , e tanti ; ì; - ' ; - j - r.-. ; 'i O 

Veggio eterna la memoria». ^ b i ' » y • 5 
£/!. Sòben che grande farmi : ». r v r i: ; *;.V 

La mano onnipotente i.-'J irwv;. i. J . ,': tv. »n : 
Potria ben tolto , etrarmi iiì -i» >a) u'j . .' 3 

Dal baffo ftato mio . I .• o , i» vu i 4, > , oh : > 
E che non puote ld4ià »« J -'^*- - ' >» o.' • o *j ' 
Nè però V Umiltà , eh* è in guardia al cove - " J 
Meno verrebbe . $ fi ■ iConn iàiv . »\ 

M*r. Anzi al vivace lume i -i- ni or ; : .<."' 

De* favori cclefti , *icuj ii < : >in .i 

Chiara feorgendo in te Topra-di Dio t '^j ' .-jjiii. ' 
Umile agl'occhi tuoi viepiù farefti'; • i^.n < ; ; > * 
£/?. Odi romor nelle, vkio© Itànze j ni u\ , A> . 
Accorri , o Padre : e che fia mai ? non fuote 
Qyefto povero albergò-' ^ '1 

i Aver d' Ofpiti onore . . v* . ' 4 ?l - - «M^r» 
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Mar. Del Regnante AtTuero >~ * 

11 Configlier maggiore , t 1 n |CJ - 

Con nobil trcntfdi feguaci f ' c • 

Co». Io vengo . : ; » c. 

Perchè quefta Donzella , 

Moderta quanto bella , 

Sia del gran numer' una '-• - \ ' 

Delle Vergini elette, 

Ne' pregi di beltà chiare , e perfette , 

Donde il Monarca fceglia a sè là Spoia . 
Eft. Cheafcolto! 

Mar. Così grave , e dubbiofa *, r7 ' I 

Figlia , che penfi ? u ■• ,J •** ' * 

Eft. Io ben veggio o Signore , < - 
Che naturai mia dote 
Languida è sì } che poco, o nulla vale, 
Ma Dio può farmi tale 
Qyaleall'alta fpcranza fi conface. 
Co». 11 tuo parlar fagace 

Agguaglia i pregj dell' amabil volto. 
Co' tuoi vaghi accefi rai 
V ieni , o Bella a trionfar . 
Scolorarti mirerai , 
Come al Sol V aurate Stelle, 
Tutto un popolo di Belle , 
Del tuo fguardo al balenar . • * 
Mar. Queftodc*grandi auguri 5 1 

Primiero feme , oh qua! daranne frutto ! 
Converfo in gaudio il lutto 
Ornai ria pure ;e te d' alta Corona 
Cinta la fronte adorerò Regina v 
£/?. Vano orgoglio non fprona 
La fpeme a tant' altezza : 
Intendo mia battezza , 
E il grande augurio afcolto , 
Nè fi cangia penfiero entro mia mente . - 
Mar. Virtùmai non conferite 

Che V Alma obblii fe <tefl* . 
Eft, Ma tal virtude anch' effa , 

Dono è del Ciclo . — 
Mar. Oh come ben comprendi 
Ciò che umano penCero 
Raroavvien chedifeerna! 
Eft. Chiara luce fuperna 

• Splende MI' Alma , e le difeuopre il vero . 



• - * • • • • • * 

-> ■> ■ - ... •* 
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' Se lume celerte 

Rifplende al cor mio , 
Superbo de fio 
Ferire no 'I può . 
Se T Alma fi vede 
Di nuovo fplendore » 
Se il dono è maggiore 
Umil più farò . 

t Jjfuaro , e Conjtgliero . 

Con. À L tu ° gran cenno , o Sire , il nuovo Sole 

ITL Neil 1 ampio cerchio accolte 

Vedrà mille Donzelle, < 

Fiore dell' altre Belle . 
AJf. Sarà dolce a vederfi .. 

La vaga eletta fchiera . 

Ma perchè intenda qual gran Rè fi degna 

D' efaminar Cuoi pregi » 

Ricca , e fplendida vetta, 

D' argento , ed or cornetta , 

Dall' ampio erario noftro 

Abbia eia leu na ; e perle , e gemme , e quanto 

De' più fuperbi fregj 

Le aggrada , onde recar luflro, e ricchezza 

Alla natia bellezza . 
Con. Così natura ,ed arte 

£ il genio tuo magnanimo, e Reale 

Commetteranno gara , 

Perchè famofa , e chiara 

Sia lor beltade , e mai non tema eguale 
Jtp. Fa dunque che s' appretti 

La nobil pompa , e fia 

Un vivo lampo della gloria mia . 
Dell' immenfo Re del Cielo 
Ombra , e Immagine fon' io . ; .'* 

Come a feofa entro d* un velo, , 
Chi veder vuol fua Bellezza , 
Sua Grandezza , 
Miri il vafto Regno mio. 

EJlber , e Mardocheo . „,. r . 

* ■ 

M*r. À Lia fatai comparfa 

-*jL Con ogoi ttudio ornata andar convienfi . 
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Però trafcegli , e chiedi 0 f , 

Qual de 1 più ricchi arredi 
Meglio lufinghi il tuo gentil Sembrante . 
Eft. Di ciò cura non voglio ; il gran Cuftode 

M* appresi a Tuo talento i fregj, e il manto . 
Mar. Ah Figlia , e non fai quanto 

Induftriofa cura * 
Renda più vago di Bellezza il dono ? 
EJl. Sia pure , io no 1 contendo ; mia ventura 
Non cerco per inganni ; al Cicl s' a fpetta 
Crefcer forza , e virtute 
A quefta qua I lì (la beltà negletta . 
Mar. Oh pieni d'o ne fiate 
Saggi detti , e perni e ri , 
Che foli innamorar potrian le (ielle , 
Che faran , giunti alle fembianze belle ? 
Quanto lei cara ed amabile , • 
Se benigno il Ciel ti fd 
Bello il volto , e faggio il cor • 
La tua gloria a far più (Ubile , 
Certo un dì vedraflla Te 
Cinto il crin di Regio onor. 

PARTE SECONDA. 
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jfjtucro y e Conjtglicrù . 
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Ignor , la ricca Loggia 
Che il peni! le Giardino intorno chiude , 
Mille Vergini accoglie 
D' i ricredi bil bellezza ; 
E in beli' ordin leggiadro 
Compartite , e dtlpofte ( ra 

Formano un nuovo Ciel di ftclle in Ter- 
A 1 guardo che non- erra . 
jffl. Vadafi ; eh' iobentofto elegger voglio 
Della fchiera vezzofa 

La Regina al mio Regno , e a mela Spofa. 
Con. V augufto Tempio intanto 
Splende di nobil pompa ; 
E i Popoli fcftofi 

Braman pur di veder qual fia Colei f • < Ch' 
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Ch'oggi Regina coronar tu dei. 
Io pur fento 
Che mi chiama r / , 

Dolce brama , _/ 
Nèsòdir che co fa fi a ; . 
Un concento, 
CJV è fccreto , 

Mi fa lieto , . • n : , ' . , , , . 

Eprcvien queft'Almamia.: ^ ,, > , v 

. • • • M 

Mardocbea. rt J 
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A Lia Regia qui intorno 
jf"\. Bella fpeme fa feorta al defir mio , 
E sì ragiona all' Alma: J^. ' ,' r , .« § . , , : 

Efther cui tanto diede r ■*».: j 

Dori fuperne Iddio, ^ 
Avrà grazia , e mercede 
Davanti agi* occhi -del Monarca Perfo . 
Sì sì ckV io tanto (pero , • . • L t l c 

E fermo attendo ,6 fia luù*nga,o vero. ) 
Su i languidi fiori , . \ 

Che cada - Rugiada 
* X)h comeafpetta • • * 

, La PaftorellaJ . , - % i 

Tal io - delio 

D* eccel fi, favori ; 

Per Efther diletta ' 

Felice novella . 

jfjfuero , Configliero , e £/fófr . : .• . .*) 

. • * • . » - • * . • . . - ■ ! 

Là : Viene il Monarca : 
V-/ Alriveiitoafpetto V, 
Vergini onefte e belle 
Inchinatevi a terra . 
J]f. A troppo crudel guerra , 

Benché guerra d' amore , offro il mio petto . _ \ :L 
Chefplendor.' Che vaghezza !, , ; , ; ^ : f K uV A,' 4 . 

Che bei ridenti labri! t . ... , M / 5 (] ; 

Che Rofe ! ciré Cinabri l u . ] 
Che leggiadre pupille! . .,„,; , k (i# "j ../;> 

Quante d' amor faville ! 

Vi chiamo, venite , t ,, t , u . <; ; | 

• »j #J Affetti a configlio . ^ " •..»•/.' Di 
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Di mille Donzelle "*wvfi -vrioH . ^ 

Qual faccia , ridite/ ' J 11 LJ •* ' \" n rJ 
Ferite più belle ,;L 1 Lt, ~" m - 7 

Con r almi del ciglio i [l ° ò 1 > | » ■ \ * 
Coti. Ben t* accorgi , o Signore , ' " r 1 ' A 

Con quai ri vali (guardi , * 

L' une dell* altre il portamento il voltò * ° r • r'- 
Mirino quefte Belle; ; - • 
E rn amorofa gara : iV .' : 

Come ciafeuna avvampi , e acceG darà? ' ' ' . [ 
Leggiadra Arciera al Real feno avventi . 
AJf. Io con occhi ridenti 

Finor foftengo il perigliofo affai». 
II miacoreèdifmaltcT. — eu:*,oi 
Volgo attente le Ciglia, a' bei Sembianti; 
V alte bellezze ammiro , i * • f? ] 

Vagheggio , e non fofpircx . 
Con. Sire , percorri avanti-, ' . ; 

Efottoil maggior' a-rco, ' - '* ' ' ' '•• : '* 

------- - - v>' \ 2 \ X 



Che per colonne di Criflallo fplcncfc : ' :n > 
Di più fulgidi Rat 
A (hi novelli fcintillar vedrai . • 



r „- ti 



.. • ; . j . «Il 

Vedergià parmi . ' ' 

Il tuo cor ardere> * r '; '"\ ; 

* EalP armi cedere: - i • ' - : - ITl -. ' 
jy alta beltà. i„" /m!.; .\\ 

Regio fpi ri Po ' , 

Nel caro incendio , k 
Per nuova gloria , 
Superbo andrà . 
jfjf, Mio fido , e qual fembianza * \J 
Incontra» gV occhi miei > 
Ohimè , qual fia Coftci , 
Che puc> co' fuoi bei Lumi 
Dolce piacer novello in fen dettarmi ? 
Co*. Vedergià parmi 

1( or ...... • 

11 tuo cor ardere > 

E air armi cedere^- : 1 

D' alta beltà . 
AJJ. Fa che tofto a me venga 

Colei che adorna di cerulea Vette t 
In dolce , umile , Angelica figura , 
Bellezza alta , e divina 
Oggi fopra tutt' altre a Noi difeuopre > 
E ancor tacendo dice ; Io fon Regina • Co». 



• - 
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a. Donzella avvenrurofa r v, t ,...rr , -r 

In cui Paltò Menarca (ì compiace^ . n ù > 
Vieni lieta a inchinarte jj v^j.^-f 

A Lui , che il giandc onore, a te compuft» Tr; * ) 
Alto Rè ,,- 3 



Donde a me 



NegPocchijuol ìì c: , . , • j;j :..b^'J 
Trovar grazia fi concede? • .;i 3 H sf^up onr,: ! 
Che fe vuoi , tu* sÌuk ip* m 1 

Dal mio vife , * a«, Dr p „ r , Bvv - , 
Stato urn^ VVLC i; . A ! ; M - fc>t j 
Inalzarmi, ; , „ 0 . ; ( ; 

E grande farm^r;., ; ( ; ;c t , i( ,.„,-, 
Non è mcrto , è tua mercede , IJt „ >i 

Non pur la chiara Iuce^;,j •» ' L , V,. v ; M ' Lf . 
Che da bell occhi move, . ( V 

Ma tua gentil favella , 
Che de' pregi del cor fa certa fede « 
Accende idelir miei , Vergine bella. -, 
Eft. Signor , quale a te Cembri , ; / ; j ? ;/ .V, ] 
Il mio volto, il mio core*, , , ^ . , 

Pur dei faper che troppo , ■ • ... • 

Per si eccello favore , 
Povera, ofeura , umile Efther fi nacque. 
Aff. Umiltade efaltar fempre mi piacque . f 
Eft. Ma come a tua grandezza 

Accoppiando Umiltà biafmonon temi? 
JfjJ. Degni eiogj fu premi 
Daranfì al nome mio ; 
Poiché virtudeefalto , 
Che per sè lìeiTa è grande . , . 
Virtù chiara , e perfetta , £ ... , ./-(^ . . , ,: 
Se in Umiltà s'afnna , ■» , -» i ^ . 

Ella è Regina , e la Corona afpetta . ' • , 

Ey?. Se grado eccello adumil cor convieni! , „ u ; 

E (e i d.fcordi Oggetti in.S^ i V utV/ 
D Umiltà , ditìrandezza , 9V . , . c '.j |» 

Da fuperna ragione al volgo 'gnoia^ . > .£ 
Fatti concordi fono , 
Anche fui regio Trono 
Sarò del mio Signore urmlcaocclla . 
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4^. O fagg.a quanto belli r , / , 

Mi chiede ' «, 

Eft- Mi dona -. •„ 

JJJ. . - Mercede ' Eft. 

< ........ .... J . 
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17/? r*Tnn* - • v . » ' r -*t- • ' 

xi/» . v»oroiix - - - , - » ■• • - » ^ • - ... 

Tuo vago/emblinté?; — - : * t * : :o - 
£//. Un Rege,ch>* eimantei*'' --^-^^ k.p r!0 

Regina farai «rH.-eof'O 
£/É. Ancella farò, : ~> 

^ ( Virtù così vuole ; 1 < :> 

( Eognormi vedrai »— * 

jf/?. Amarti A r : .'. ' i.V - &:ov r.i'J 

Efl. Servirti collante r !2c:m j. t . ; . -, t lJ 

^ Bentofto la grand' Opra - • k im ^b fali:::'J'J 

Si compia , e a te mia Bella , £ C 

Aureo Serto immondi cinga la chioma V r,i ' 
La Terra , e il Cicl s' adopra t.'oi s'.ìv- 1 : ^ 

A fubbhmarti ; onde letizia ,e pace-' 1 • ì0 ioti r »d 
Maifcmpreavrà per te T Imperio mio , - bu!*! IT 
Tu fua dolce fpcranza , e fuq delio. :no!VJ 

Mardocheo , por £/?rr , e f 1 1 - • ^ ; ■ ' i 

V Di fronda in fronda, • ' nin£:ip 
Se perde il caro ben . •.!.:•: , J 

La Tortorella . 
Ma fe pietofo avvien c • '• 
Chea lei rifponda , • ' l. i-~ 

Riede dal fuo dolor f-V« 'rf*>, - ; 

Più lieta, e bel la; 1 ' ; . ' -t lev : 

lodMsdrael pianti le colpe , e pianfi . 1 ' 

La libertà fmarrira . 

Ed or che il vero Dio, i. f^r. ?• 

Con pict3de infinita, '. 1 i £ r 3.?ir ù 

In una umil Donzella, i : ■. > :::':! .?oi-»s.$ tfrq :*J ' 'I 
Levata a grande onore, /.':<■ v:--~:, .!v \ 
L'amor fuo ne ridona % . ^ • ' • * 

Cara gioja m' invita t i\ - m 

D' Inni a teffer corona . ,* .*f } » f i f 

Entrar voglio nel Tempio , elafolffihi 0 "1 « *i fcotaiO 
Pompa veder. Ahi villa , ahitfo.cc Wfta , ^ l'MP 

D"»i . .> . -c i'*d a! ncO 



S«o*o <f, S/rmort , che indiai la Funzioni . 

Che dall' Alma difgombra ' " . . o*/'ov « * 
^gni memoria trilla / - ci ' - 7> 

eco che di fua mano il gran Regnante * ' ; «I 

>nu le tempia fante • ^ ♦ c . - •; : • ' • : 1 À 
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1 A Lei , che alquanto i lumi inchina , c piega 
La bella fronte , umile in tant % altezza . 
Oh qual nuova dolcezza i fcu fi lega i I 
Eft. Cado amore, 

Che ft ruggendo il fen mi vai 

Con foave almo piacer. ; • ' 

Lafcia ornai ; 

Una voce efcir dal core, i 

Che ridica al mio Signore 

L* Umiltà de' miei pcnfier- •'>■ ~- -:.;«'<:'. 
AJf. Grazia, e virtù , cheP alme . . i ■'.•"i.jw 

Soavemente annoda ' ■ > -\ 

Spìranlevivc rofe L ;,~ v j , r : : » f 

DeMabri tuoi divini ' i-V K 

E leluci amorofe ; 'i y. , 

CoMormoti foavi rul^,i*:: • ' tri iT 

Cangiano in bel defio gì' affetti pravi ✓ 
Del Talamo cpoforte , ■ 

Compagna del mìo Trono , 

Signora del mio cor • l'0\T 

Quanto fei bella . i . . , 1/1 / 

Per te felice fono , u <J -, : 

Grande , polTcnte, e forte , , . ' -J 

Mi rechi ogni tefor , /'..-. :l V. 

Sci la mia Stella . r < . > 

Quefta è colei , che fola _ , ;.. I 

Regna fui mio voler . Il popol tutto : t; I 
Al riverito piede £;•£:" 9 ** -l'Ini 
Si proftriofTequiofo ; 
Per lei pace fi doni 

Alle Provincie , a i Regni ; ,; * ? >.n' 

Per Lei più generofi illuftri fegni I 
Abbian dell' amor mio : Per Lei fi jparga ,\]\ - lJc—j l 
Un'aurea pioggia di fupcrnidoni , .. . 

Co». Tuo gentil cor non sdegni , 

Alta Reina noftra , . r - ^ 

Chi fidoa te fi proXlra» - \J - , r* TSnuj ' l * 
Qual rufcellettoa) M^, ^ t iiv if'..\ . ' - i • ^ 

Con le beli 5 onde chiare 

Fido rivolge il : pi£y • ' { /; *vv.V. 

Tal'io confacro in dono 

Al voftroamabil Trono »«h 1 •'. 'li ^ 

GP argenti di mia fè \ r 

£/I. 1 tributari affetti , cnr r^^/I :w ,r . f- r « £ ' : 1 1 ' 

Cjàt a me porgete ,o Portoli devoii , ,ì 4 «- *: ..' Pa 
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